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ONOREVOLI DEPUTATI ! — Il decreto-legge 22
ottobre 2026, n. 190, che il Governo sotto-
pone alle Camere per la conversione in
legge, reca disposizioni in materia di sicu-
rezza pubblica e di contrasto della crimi-
nalità minorile. I gravi disordini verificatisi
a Milano il 17 e il 18 ottobre 2026, unita-
mente agli episodi di violenza registrati
anche in altre città, hanno evidenziato l’e-
sigenza di rafforzare gli strumenti di pre-
venzione e di contrasto delle condotte ille-
cite. Gli scontri con le Forze di polizia, i
danneggiamenti e i saccheggi di esercizi
commerciali, anche con il coinvolgimento
di numerosi minorenni, hanno posto in
luce l’importanza di assicurare un’efficace
tutela dei cittadini, degli operatori della
sicurezza e delle attività economiche, sal-
vaguardando al tempo stesso il libero e
pacifico esercizio del diritto di manifestare.

In tale contesto, il provvedimento intro-
duce un insieme coordinato di misure di
carattere preventivo, penale, processuale e
operativo, finalizzate a contrastare i feno-
meni di violenza collettiva, rafforzare la
capacità di intervento delle autorità di pub-
blica sicurezza e assicurare un’adeguata
risposta dell’amministrazione della giusti-
zia. Sono, inoltre, previsti strumenti orga-
nizzativi per la gestione di situazioni ca-
ratterizzate da un elevato numero di arre-
sti e il potenziamento dei servizi di vigi-
lanza e di controllo del territorio nella città
di Milano.

Il decreto-legge si compone di dieci ar-
ticoli.

Gli articoli da 1 a 5 intervengono sul
codice penale, sul codice di procedura pe-
nale, sulla disciplina del processo penale
minorile e sull’ordinamento giudiziario, in-
troducendo anche misure relative alle con-
seguenze economiche delle condotte illecite
commesse dai minorenni. In particolare, le
disposizioni sono volte a:

prevedere una risposta penale speci-
fica alle condotte violente organizzate e

aggravare le sanzioni per i reati più gravi
commessi durante le manifestazioni;

estendere, nei casi individuati, la pos-
sibilità di procedere all’arresto in flagranza
differita;

adeguare le regole sull’imputabilità e
il sistema cautelare minorile alle nuove
previsioni;

rafforzare gli strumenti di responsa-
bilizzazione dei genitori e di ristoro dei
danni arrecati a soggetti pubblici e privati.

A tali interventi si affianca una proce-
dura accelerata di applicazione dei magi-
strati, finalizzata a garantire la convalida
degli arresti anche in presenza di situazioni
eccezionali.

Gli articoli 6 e 7 rafforzano gli stru-
menti di prevenzione e di intervento delle
autorità di pubblica sicurezza, mentre l’ar-
ticolo 8 dispone il potenziamento del con-
tingente militare impiegato per rafforzare
il controllo nella città di Milano.

Infine, gli articoli 9 e 10 disciplinano,
rispettivamente, la clausola di invarianza
finanziaria e l’entrata in vigore.

Di seguito si illustrano le singole dispo-
sizioni.

L’articolo 1 introduce modifiche al co-
dice penale. Il comma 1 interviene sull’ar-
ticolo 98, primo comma, del codice penale,
per inserire, con una previsione di ordine
generale, una presunzione relativa di capa-
cità di intendere e di volere del minore
ultraquattordicenne, capovolgendo in tal
modo la regola vigente, per la quale per il
minore tra quattordici e diciotto anni la
capacità di intendere e di volere va accer-
tata in positivo, caso per caso, valutandosi
la maturità in concreto del ragazzo rispetto
al fatto commesso.

Al comma 2 è prevista una nuova cir-
costanza aggravante ad effetto speciale per
il reato di devastazione e saccheggio di cui
all’articolo 419 del codice penale, che con-
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siste nell’aumento della pena da un terzo
alla metà se il fatto è commesso, nel corso
di manifestazioni in luogo pubblico o aperto
al pubblico, su beni esistenti in luogo di
vendita o di deposito.

Al comma 3, analoga circostanza aggra-
vante è introdotta per il reato di attentato
a impianti di pubblica utilità di cui all’ar-
ticolo 420 del codice penale.

Al comma 4 si introduce il delitto di
violenza organizzata nelle manifestazioni
pubbliche, inserendo un nuovo articolo 420-
bis del codice penale. L’intervento mira ad
ampliare la risposta penale contro le con-
dotte di violenza di gruppo commesse nel
corso delle manifestazioni, tipizzandosi così
la cosiddetta violenza di piazza organizzata
come delitto autonomo contro l’ordine pub-
blico.

Il primo comma della norma di nuovo
conio delinea la fattispecie base, della quale
sono individuati:

il contesto: la condotta tenuta nel corso
di manifestazioni in luogo pubblico o aperto
al pubblico;

l’autore: chiunque partecipi a un
gruppo di almeno cinque persone che opera
in modo organizzato, anche occasional-
mente, sicché risulta sufficiente un coordi-
namento minimo, anche nato durante il
corteo;

le specifiche condotte: l’uso illegittimo
o il lancio di bastoni, mazze, oggetti con-
tundenti o, comunque, atti a offendere,
ovvero il lancio di razzi, fuochi artificiali,
petardi, strumenti in grado di nebulizzare
gas contenenti princìpi attivi urticanti;

la concretezza del pericolo nei con-
fronti delle persone: la suddetta condotta
deve determinare il concreto pericolo per
l’incolumità delle persone;

le conseguenze della condotta: il danno
alle cose;

la clausola di riserva;

il trattamento sanzionatorio: la pena
della reclusione da due a cinque anni e
della multa da 10.000 a 20.000 euro.

Il secondo comma prevede una circo-
stanza aggravante ad effetto speciale per il

caso in cui gli autori siano travisati o agi-
scano in modo da rendere difficile l’iden-
tificazione ovvero per il caso in cui il lancio
o l’uso degli oggetti colpisca infrastrutture
energetiche, di trasporto o di telecomuni-
cazione, altri servizi pubblici o beni desti-
nati a funzioni pubbliche, a pubblico ser-
vizio o esposti alla pubblica fede.

Il terzo comma prevede una fattispecie
autonoma di reato per la quale è punito
con la pena della reclusione da quattro a
dodici anni chi organizza o promuove la
formazione del gruppo e chi incita o istiga
alle condotte di cui al primo comma, anche
tramite strumenti informatici o telematici
come le reti sociali e la messaggistica istan-
tanea. La sanzione, adeguata a tali gravis-
sime condotte per colpire un fenomeno
inedito e di particolare allarme sociale, si
colloca comunque al di sotto della forbice
edittale prevista per la più grave ipotesi di
devastazione e saccheggio nel corso di ma-
nifestazioni, di cui all’articolo 419, secondo
comma, del codice penale, che va da otto
anni e un giorno a venti anni di reclusione.

Il quarto comma prevede, infine, che, se
dalle condotte di cui al primo comma de-
rivano lesioni, le pene previste per i reati di
lesioni personali semplici, gravi e gravis-
sime, di lesioni personali a soggetti quali-
ficati di cui all’articolo 583-quater del co-
dice penale nonché di deformazione per-
manente del viso aumentano da un terzo
alla metà.

Al comma 5 si chiarisce il regime di
procedibilità per l’ipotesi di cui all’articolo
583-quater del codice penale.

Il comma 6 introduce una nuova ipotesi
di danneggiamento commesso da un gruppo
organizzato in occasione di manifestazioni,
con l’inserimento del nuovo articolo 635.1
del codice penale. L’intervento mira ad am-
pliare la risposta penale contro le condotte
di danneggiamento di cui all’articolo 635,
primo, secondo e terzo comma, del codice
penale, prevedendo che le stesse, quando
siano commesse da un gruppo organizzato
di almeno cinque persone, siano punite con
aumento di pena da un terzo alla metà.

L’articolo 2 modifica l’articolo 382-bis
del codice di procedura penale, estendendo
l’arresto in flagranza differita ai delitti di
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devastazione e saccheggio, attentato a im-
pianti di pubblica utilità, violenza organiz-
zata nelle manifestazioni pubbliche e dan-
neggiamento commesso da un gruppo or-
ganizzato, di cui rispettivamente agli arti-
coli 419, 420, 420-bis e 635.1 del codice
penale. La documentazione video-fotogra-
fica o informatica legittimamente acquisita
consente, nei casi previsti, l’arresto entro il
tempo necessario all’identificazione e co-
munque entro quarantotto ore.

Con l’articolo 3 si sono apportate alcune
significative modifiche alle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati mino-
renni, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 settembre 1988, n. 448.

In primo luogo, in coerenza con la re-
cente modifica apportata all’articolo 98 del
codice penale, si è intervenuti sull’articolo
9 del suddetto decreto n. 448 del 1988, pur
mantenendo la possibilità per il pubblico
ministero e per il giudice di effettuare
approfondimenti al fine del giudizio sul-
l’imputabilità. Dal punto di vista degli in-
terventi di contenimento del rischio di com-
portamenti illeciti da parte di minori, si è
espressamente richiamata l’applicazione del-
l’articolo 382-bis del codice di procedura
penale in materia di arresto differito, ap-
portando anche modifiche al regime cau-
telare: sia estendendo la possibilità di ap-
plicare misure cautelari anche alle ipotesi
di nuova introduzione di cui agli articoli
420-bis e 635.1 del codice penale, sia esten-
dendo agli ultrasedicenni le presunzioni di
idoneità della misura cautelare più gravosa
prevista per gli adulti.

L’articolo 4 interviene sull’articolo 110
dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, per fron-
teggiare eventi incidenti sull’ordine pub-
blico che possano determinare, o abbiano
già determinato, un numero rilevante di
arresti in flagranza. In tali circostanze,
l’applicazione temporanea presso l’ufficio
competente di magistrati provenienti da
altri uffici è disposta entro ventiquattro ore
dalla richiesta del dirigente, senza atten-
dere il parere del consiglio giudiziario. La
richiesta e il provvedimento sono comun-
que trasmessi a quest’ultimo per le valuta-

zioni di competenza. La procedura accele-
rata mira a garantire la decisione sulle
convalide nei termini previsti dalla legge.

L’articolo 5 introduce norme in tema di
sanzioni amministrative e ingiunzione di
pagamento per danni da condotte illecite.

Nei primi quattro commi si prevede che
se un minore, anche non imputabile, par-
tecipa alla commissione di fatti costituenti
uno o più reati di cui all’articolo 10, comma
6-quater, del decreto-legge 20 febbraio 2017,
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, oppure di cui
agli articoli 419, 420, 420-bis e 635.1 del
codice penale, il genitore sia soggetto al-
l’applicazione di una sanzione amministra-
tiva da 500 a 1.000 euro, che sale da 1.000
a 2.000 euro in caso di reiterazione. Il
genitore può liberarsi provando di non aver
potuto impedire il fatto, secondo lo schema
dell’articolo 2048 del codice civile. Si pre-
vede, inoltre, che in caso di reiterazione il
prefetto possa segnalare al tribunale per i
minorenni l’opportunità di progetti di so-
stegno alla funzione educativa.

Si stabilisce, altresì, che si osservano,
per quanto non previsto dai commi 1, 2 e
3, le disposizioni di cui alla legge 24 no-
vembre 1981, n. 689.

In ordine alle possibili pretese risarci-
torie, nei commi successivi si prevede che
con l’ordinanza- ingiunzione il prefetto possa
ordinare all’esercente la responsabilità ge-
nitoriale il pagamento di una somma a
titolo di risarcimento dei danni causati a
beni dello Stato, delle regioni e degli enti
locali, da liquidare sulla base degli atti.
Avverso questa autonoma ordinanza è am-
messa opposizione dinanzi al tribunale, con
il rinvio all’articolo 32, commi 1 e 3, del
decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150,
e con la previsione che l’opposizione va
introdotta nei confronti dell’ente danneg-
giato.

Il comma 7 prevede, infine, in favore del
privato danneggiato l’ampliamento dello
strumento del ricorso per decreto ingiun-
tivo, consentendo di adottarlo in forza delle
prove costituite dall’ordinanza prefettizia,
degli atti su cui la stessa si fonda e di una
consulenza tecnica di parte per la stima dei
danni.
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Lo scopo dell’intervento normativo è
quello di responsabilizzare i genitori dei
minori in relazione ai quali sono state
accertate le specifiche condotte delittuose,
tramite l’applicazione dei suddetti stru-
menti. Si introduce così un’ipotesi di re-
sponsabilità propria dei genitori per una
condotta omissiva, consistente in un’o-
messa o insufficiente vigilanza, che costi-
tuisce il presupposto di uno scorretto eser-
cizio della responsabilità educativa, in or-
dine ai danni arrecati dai figli minori a
beni pubblici e beni privati.

L’articolo 6 interviene sull’articolo 3 del
codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, al fine di intro-
durre una nuova e specifica ipotesi di av-
viso orale con divieto di radunarsi in de-
terminati luoghi pubblici o aperti al pub-
blico, al fine di rafforzare gli strumenti di
prevenzione nei confronti di condotte plu-
risoggettive, in particolare « di gruppo », in
contesti di aggregazione pubblica, caratte-
rizzate da intimidazione, grave molestia o
violenza su persone o cose, e in grado di
perturbare la libera e pacifica fruibilità dei
predetti luoghi e di determinare una situa-
zione di concreto pericolo per la sicurezza,
al contempo incidendo anche sul livello di
insicurezza percepita. L’intervento si col-
loca nel quadro delle misure di preven-
zione personali applicabili dal questore, in
cui l’articolo 3 già comprende l’avviso orale
« semplice », di cui ai commi da 1 a 3-bis,
e l’avviso orale con divieto di possesso o
utilizzo di specifici beni e strumenti, di cui
ai commi 4 e 5, nonché – tramite proposta
al giudice – i divieti di utilizzo di cellulari,
piattaforme telematiche e servizi informa-
tici, di cui ai commi 6-bis, 6-ter e 6-quater.
La disposizione che si introduce, tramite
l’inserimento di un nuovo comma 5-bis
nell’articolo 3 del codice di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, consente al que-
store, per motivi di sicurezza, al ricorrere
di determinati presupposti soggettivi e og-
gettivi, di disporre l’avviso orale con un
divieto di radunarsi con una o più persone,
coinvolte in condotte intimidatorie, moleste
o violente, in luoghi pubblici o aperti al
pubblico, specificamente individuati in ra-

gione delle esigenze di prevenzione, anche
limitatamente a determinate fasce orarie,
nei confronti di soggetti già destinatari di
talune misure di prevenzione, quali l’avviso
orale o il foglio di via obbligatorio nonché
le varie fattispecie di divieto di accesso alle
aree urbane o di cosiddetto « DASPO ur-
bano » previste dagli articoli 10, 13 e 13-bis
del decreto-legge n. 14 del 2017, ovvero di
pregresse condanne per delitti contro la
persona o il patrimonio commessi in luogo
pubblico o aperto al pubblico. Rispetto alla
disciplina previgente, che non contempla
un divieto di radunarsi collegato all’avviso
orale, la norma proposta colma un vuoto
relativo alle situazioni in cui la pericolosità
deriva in modo qualificato dalla presenza
di più soggetti minacciosi, molesti o turbo-
lenti in luoghi pubblici o aperti al pubblico
e dalla dinamica di gruppo che, in alcuni
casi, favorisce e rafforza atteggiamenti ag-
gressivi od ostili o il compimento di atti
violenti o comunque illeciti. Più in parti-
colare, il comma 1, lettera a), numero 1),
dell’articolo 6 del decreto-legge introduce,
come detto, dopo l’attuale comma 5 del-
l’articolo 3 del codice di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, il nuovo comma
5-bis, che disciplina l’avviso orale con di-
vieto di radunarsi. Il comma 5-bis di nuovo
conio prevede che, ferme restando le di-
sposizioni del citato decreto-legge n. 14 del
2017, il questore possa intervenire quando
cinque o più persone, anche in forma di
gruppo, in luogo pubblico o aperto al pub-
blico, tengano comportamenti intimidatori,
di grave molestia o violenti contro persone
o cose.

Si tratta di una fattispecie che mira a
intercettare e prevenire fenomeni di vio-
lenza di gruppo o di grave disturbo dell’or-
dine e della sicurezza pubblica in contesti
« aperti », connotati da un numero minimo
di cinque partecipanti e da condotte qua-
lificabili come intimidatorie, moleste in mi-
sura grave o violente. In presenza di tali
condotte, il questore può disporre l’avviso
orale con il divieto di radunarsi con una o
più delle medesime persone in luoghi pub-
blici o aperti al pubblico. Dal punto di vista
soggettivo, il nuovo comma 5-bis circo-
scrive l’applicazione della misura preven-
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tiva a soggetti che presentino un indice di
pericolosità qualificato, individuato alter-
nativamente in:

precedente sottoposizione, nei cinque
anni antecedenti, a provvedimenti di cui al
medesimo articolo 3, quali l’avviso orale, o
a quello di cui all’articolo 2, ossia il foglio
di via obbligatorio, dello stesso codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011
ovvero ai provvedimenti di cui agli articoli
10, 13 e 13-bis del citato decreto-legge
n. 14 del 2017, ossia i divieti di accesso ad
aree e luoghi urbani, scuole, plessi scola-
stici, sedi universitarie e pubblici esercizi
nonché ai locali di pubblico spettacolo o
trattenimento;

condanna, anche con sentenza non
definitiva, nel medesimo arco temporale di
cinque anni, per delitti contro la persona o
contro il patrimonio, di cui al libro se-
condo, titoli XII e XIII, del codice penale,
commessi in luogo pubblico o aperto al
pubblico.

In tal modo, la disposizione collega l’av-
viso orale con il divieto di radunarsi ad un
pregresso « precedente » di prevenzione a
carico del soggetto oppure a una pregressa
responsabilità penale per reati contro la
persona o il patrimonio, commessi in con-
testi analoghi a quelli in cui si manifestano
le condotte di gruppo oggetto di preven-
zione. La previsione di un limite temporale
di cinque anni, inoltre, rinsalda il carattere
di attualità della pericolosità sociale con-
siderata.

Viene specificato che il divieto di radu-
narsi può essere disposto per una durata
non superiore a un anno individuando mo-
dalità applicative compatibili con le esi-
genze di salute, famiglia, lavoro o studio del
destinatario del provvedimento.

L’avviso orale con il divieto di radunarsi
può essere rivolto anche ai soggetti minori
di diciotto anni che hanno compiuto il
quattordicesimo anno di età. In tali casi il
comma 3-bis dell’articolo 3 del codice di
cui al decreto legislativo n. 159 del 2011
prevede che il questore convochi il minore,
unitamente ad almeno un genitore o ad
altra persona esercente la responsabilità
genitoriale, e che il provvedimento sia co-

municato al procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni compe-
tente per il luogo di residenza del minore.

La lettera a), numero 2), del comma 1
dell’articolo 6 del decreto-legge interviene,
invece, sul comma 6 dell’articolo 3 del
codice di cui al decreto legislativo n. 159
del 2011, che disciplina le forme di oppo-
sizione ai divieti disposti con l’avviso orale.
A normativa vigente, il comma 6 stabilisce
che il divieto di cui ai commi 4 e 5, ossia il
divieto di possedere o utilizzare determi-
nati oggetti o strumenti « pericolosi », ap-
plicabile anche ai sorvegliati speciali, adot-
tato nei confronti di un maggiorenne, è
opponibile davanti al tribunale in compo-
sizione monocratica; lo stesso divieto di
possesso o di utilizzo di oggetti o strumenti
pericolosi, se adottato nei confronti di un
minorenne, è invece opponibile davanti al
tribunale per i minorenni. Il citato numero
2) estende, con il numero 2.1), l’ambito dei
divieti opponibili al tribunale in composi-
zione monocratica, richiamando anche il
nuovo divieto di radunarsi di cui al comma
5-bis introdotto dal presente decreto-legge,
e integra, con il numero 2.2), la disciplina
relativa ai minorenni, includendo anche il
nuovo divieto di radunarsi tra quelli oppo-
nibili innanzi al tribunale per i minorenni.
In tal modo, la proposta allinea il regime
delle impugnazioni del nuovo divieto di
radunarsi a quello già previsto per i divieti
di cui ai commi 4 e 5, assicurando, per i
maggiorenni, la possibilità di proporre op-
posizione al tribunale in composizione mo-
nocratica, e, per i minorenni, la compe-
tenza del tribunale per i minorenni. Ciò
garantisce la coerenza sistematica e la piena
tutela giurisdizionale anche rispetto alla
nuova misura, evitando vuoti di tutela o
regimi differenziati ingiustificati. La lettera
b) del comma 1 dell’articolo 6 del decreto-
legge, infine, interviene sull’articolo 76,
comma 2, del codice di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, che disciplina le
sanzioni penali per la violazione dei divieti
imposti con l’avviso orale, al fine di inclu-
dere espressamente anche il nuovo comma
5-bis tra le ipotesi la cui violazione è pe-
nalmente sanzionata con la reclusione da
uno a tre anni e con la multa da 1.549 euro
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a 5.164 euro. In tal modo, si realizza il
raccordo necessario tra la nuova misura di
prevenzione personale, l’avviso orale con
divieto di radunarsi, e il sistema sanziona-
torio previsto dal codice di cui al decreto
legislativo n. 159 del 2011, assicurando che
la violazione del divieto di radunarsi sia
soggetta al medesimo regime penale previ-
sto per la violazione degli altri divieti con-
nessi all’avviso orale. Sotto questo profilo,
si aggiunge che la violazione dell’avviso
orale con divieto di radunarsi, oltre a in-
tegrare gli estremi delle fattispecie penali
previste dal suddetto articolo 76, comma 2,
sarà pure valutabile quale elemento sinto-
matico di pericolosità sociale del soggetto
interessato, e come tale può costituire uno
dei presupposti per la proposta e l’appli-
cazione della sorveglianza speciale di pub-
blica sicurezza ai sensi dell’articolo 6 dello
stesso codice di cui al decreto legislativo
n. 159 del 2011, nell’ambito della compo-
sita valutazione discrezionale demandata
all’autorità di pubblica sicurezza, in chiave
propositiva, e all’autorità giudiziaria, in ot-
tica decisoria. In conclusione, la proposta
normativa persegue l’obiettivo di rafforzare
la capacità preventiva dell’avviso orale del
questore in relazione a fenomeni di vio-
lenza e di grave turbativa dell’ordine e
della sicurezza pubblica in contesti di gruppo
e in luoghi pubblici o aperti al pubblico,
innestandosi in modo coordinato nel corpo
dell’articolo 3 codice di cui al decreto le-
gislativo n. 159 del 2011 e nel sistema delle
misure di prevenzione personali, senza al-
terarne la struttura di fondo e le garanzie
procedurali.

L’articolo 7 interviene al fine di contra-
stare l’aumento di episodi di criminali, quali
atti di violenza, minacce, vandalismo e mo-
lestie, condotti da bande di minorenni o
poco più che maggiorenni, in luoghi pub-
blici o aperti al pubblico come piazze,
giardini pubblici e stazioni, che costituisce
uno dei segnali più evidenti e allarmanti
del disagio e della « devianza urbana gio-
vanile ». I fenomeni in parola, che hanno
alla base una pluralità di fattori, spesso
interconnessi, quali il contesto familiare,
sociale ed economico, la dispersione scola-
stica, la qualità dell’ambiente urbano e,

non ultimo, l’utilizzo improprio delle tec-
nologie informatiche, generano un diffuso
senso di insicurezza e di paura nei citta-
dini. Al riguardo, si evidenzia che la per-
centuale maggiore dei giovani che si uni-
scono in vere e proprie bande criminali
provengono dalle zone più periferiche e
degradate delle grandi aree metropolitane.
Il degrado urbano, infatti, genera aliena-
zione, perdita di punti di riferimento, senso
di abbandono nei giovani, diventando così,
per quest’ultimi, un incentivo per intra-
prendere veri e propri percorsi criminali.
In questo contesto, le violenze, gli atti van-
dalici, le minacce e le estorsioni diventano
un mezzo per riaffermare la propria iden-
tità e cercare un riscatto sociale, da esibire
nelle reti sociali telematiche per guada-
gnare popolarità e approvazione all’interno
della propria cerchia relazionale. L’inter-
vento normativo in parola, pertanto, risulta
funzionale a potenziare gli strumenti pre-
ventivi e di intervento delle Forze di polizia
a tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, con particolare riferimento:

al controllo preventivo nei riguardi di
soggetti, anche minorenni, nei cui riguardi
sussista fondato sospetto di condotte peri-
colose per la sicurezza pubblica, in situa-
zioni caratterizzate da un consistente af-
flusso di persone, soprattutto nelle zone
della cosiddetta « movida »;

alla possibilità di procedere all’iden-
tificazione dei medesimi soggetti, sul posto
o mediante accompagnamento in caserma
e trattenimento, per un tempo predetermi-
nato e limitato, allo scopo di compiere gli
accertamenti necessari alla compiuta iden-
tificazione nonché i conseguenti atti di po-
lizia.

La finalità dell’intervento, dunque, è
quella di attagliare i controlli di polizia alle
esigenze operative più attuali, connesse a
luoghi ad alta concentrazione sociale, spesso
teatro di fenomeni di devianza e di eventi
criminali, rispetto alle quali un’azione pre-
ventiva, come può essere ritenuta la com-
piuta identificazione, può riuscire ad im-
pedire la commissione di reati. In tale
quadro, la norma aggiunge un nuovo comma
3-ter all’articolo 11-bis del decreto-legge 21
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marzo 1978, n. 59, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191,
estendendo l’ambito applicativo dell’isti-
tuto dell’accompagnamento e del tratteni-
mento presso gli uffici di polizia – già
previsto dal comma 1 del citato articolo
11-bis nell’ambito dei servizi di ordine e
sicurezza pubblica predisposti in occasione
di manifestazioni – anche allo svolgimento
di specifiche operazioni di polizia finaliz-
zate alla prevenzione di reati idonei a tur-
bare l’ordine e la sicurezza pubblica in
« luoghi caratterizzati da un consistente
afflusso di persone », quali, ad esempio, le
aree interessate dai fenomeni della cosid-
detta « movida ». In continuità con quanto
previsto dalla citata disposizione in materia
di fermo, l’istituto in parola può trovare
applicazione nei confronti di soggetti ri-
spetto ai quali, sulla base di specifiche e
concrete circostanze di tempo e di luogo e
di elementi di fatto, anche desunti dal
possesso di taluno degli strumenti, degli
oggetti e dei materiali indicati al comma 1
del citato articolo 11-bis, quali armi od
oggetti atti ad offendere, particolari stru-
menti da punta e da taglio ovvero caschi o
strumenti che rendono difficoltoso il rico-
noscimento della persona, o dalla rilevanza
di precedenti penali o di segnalazioni di
polizia per delitti non colposi contro la
persona o il patrimonio ovvero per i delitti
di cui agli articoli 73 e 74 del testo unico
delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati
di tossicodipendenza, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, per il delitto, introdotto dal decreto-
legge in conversione, di cui all’articolo 420-
bis del codice penale o per i reati di cui agli
articoli 4 e 4-bis della legge 18 aprile 1975,
n. 110, commessi nel corso dei cinque anni
precedenti, sussista un fondato motivo di
ritenere che pongano in essere condotte di
concreto pericolo per la sicurezza. Re-
stano, inoltre, integralmente applicabili le
disposizioni contenute nei commi 2, 3 e
3-bis del citato articolo 11-bis del decreto-
legge n. 59 del 1978, concernenti le moda-
lità di esecuzione della misura, la durata
del trattenimento e le ulteriori garanzie

previste a tutela dell’interessato. Conseguen-
temente, dell’ora in cui è stato compiuto
l’accompagnamento e dei relativi presup-
posti è data immediata notizia al pubblico
ministero, il quale, se riconosce che questi
non ricorrono, ordina il rilascio della per-
sona accompagnata. Al pubblico ministero
è data altresì immediata notizia del rilascio
della persona accompagnata e dell’ora in
cui è avvenuto. Qualora l’accompagna-
mento riguardi un minore di anni diciotto,
le predette notizie sono date al procuratore
della Repubblica presso il tribunale per i
minorenni. Coloro che esercitano la respon-
sabilità genitoriale sono informati senza
ritardo dell’accompagnamento e sono al-
tresì invitati a presentarsi presso gli uffici
di polizia per prendere in consegna il mi-
norenne all’atto del rilascio.

L’articolo 8 reca disposizioni urgenti per
il potenziamento delle misure di sicurezza
necessarie per un maggiore controllo del
territorio a fronte dei gravi incidenti oc-
corsi nella giornata del 18 ottobre 2026
nella città di Milano.

In particolare:

il comma 1:

incrementa di 500 unità, fino al 31
dicembre 2026, il contingente di personale
delle Forze armate di cui all’articolo 1,
comma 625, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207 (Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2025 e bilancio plu-
riennale per il triennio 2025-2027). Per lo
svolgimento di tali attività, secondo quanto
stabilito dalla richiamata disposizione della
legge di bilancio per l’anno 2025, compete
alle 500 unità di personale delle Forze
armate un’indennità onnicomprensiva pari
all’indennità di ordine pubblico ricono-
sciuta al personale delle Forze di polizia,
alla quale va aggiunto il compenso per il
lavoro straordinario effettivamente reso, nel
limite mensile di 55 ore;

prevede espressamente che dalla data
di impiego del predetto personale si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 7-bis,
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 maggio
2008, n. 92, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 luglio 2008, n. 125;
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il comma 2 autorizza il Ministero della
difesa a operare in deroga alle ordinarie
disposizioni del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, avvalendosi – in particolare –
delle previsioni di cui agli articoli 140 e
140-bis del medesimo codice, al fine di
procedere senza indugio agli affidamenti
occorrenti per soddisfare le connesse esi-
genze logistiche, infrastrutturali e di sup-
porto operativo al personale impiegato, non-
ché di garantire l’efficace svolgimento delle
operazioni e, nel contempo, l’incolumità e

la sicurezza delle forze impiegate e della
cittadinanza coinvolta;

il comma 3 autorizza, per le esigenze
di cui al presente articolo, la spesa di euro
4.933.831.

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria, salvi gli oneri previsti
all’articolo 8 per il potenziamento delle 500
unità di personale delle Forze armate da
impiegare nella città di Milano.

L’articolo 10, infine, disciplina l’entrata
in vigore del provvedimento.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196).

Devastazione e saccheggio

Attentato a impianti di pubblica utilità

ex novo
bis

Violenza organizzata nelle manifestazioni pubbliche

bis

quater
quinquies

quater

Danneggiamento commesso da un gruppo organizzato

bis

bis
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Approvazione delle disposizioni sul 
processo penale a carico di imputati minorenni a

Accertamenti sulla personalità del minorenne

bis

bis

b

bis 
c

bis

. 

bis
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.
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Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159

bis

Modifiche al decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59
ter bis 
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bis

bis

bis  

Disposizioni urgenti per il potenziamento delle misure di sicurezza connesse ai gravi 
incidenti occorsi nella città di Milano

UNA TANTUM
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Clausola di invarianza finanziaria

(Entrata in vigore) 
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Ministero 
dell'Economia e delle Finanze 
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DISEGNO DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
22 ottobre 2026, n. 190, recante disposi-
zioni urgenti in materia di sicurezza pub-
blica e contrasto alla criminalità minorile.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 22 ottobre 2026, n. 190, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 246 del 22 ottobre 2026.

Disposizioni urgenti in materia di sicurezza pubblica e contrasto
alla criminalità minorile.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell’attività
di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri
e, in particolare, l’articolo 15;

Considerata la necessità e urgenza di introdurre disposizioni per il
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana e a tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica, nonché in materia di pubbliche
manifestazioni e per il contrasto alla criminalità minorile;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 20 ottobre 2026;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri
dell’interno, della giustizia e della difesa, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Modifiche al codice penale)

1. All’articolo 98, primo comma, del codice penale è aggiunto, in
fine, il seguente periodo « Nei casi di cui al primo periodo la capacità
di intendere e di volere del minore si presume fino a prova contraria. ».

2. All’articolo 419 del codice penale, dopo il comma secondo è
aggiunto il seguente:

« La pena è aumentata da un terzo alla metà se il fatto è commesso
nel corso di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico su
beni esistenti in luogo di vendita o di deposito. ».

3. All’articolo 420 del codice penale, dopo il primo comma, è
aggiunto il seguente:

« La pena è aumentata da un terzo alla metà se il fatto è commesso
nel corso di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico. ».
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4. Dopo l’articolo 420 del codice penale è inserito il seguente:

« Art. 420-bis (Violenza organizzata nelle manifestazioni pubbliche). –
Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, nel corso di
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, partecipando ad
un gruppo composto da almeno cinque persone che opera in modo
organizzato anche occasionalmente, utilizza illegittimamente bastoni,
mazze, oggetti contundenti o, comunque, atti a offendere, ovvero lancia
i medesimi oggetti oppure razzi, fuochi artificiali, petardi, strumenti in
grado di nebulizzare gas contenenti principi attivi urticanti, determi-
nando un concreto pericolo per l’incolumità delle persone e cagionando
altresì danni alle cose, è punito con la reclusione da due a cinque anni
e con la multa da euro 10.000 a euro 20.000.

La pena è aumentata da un terzo alla metà se:

a) il fatto è commesso da soggetti che agiscono travisati o comun-
que con modalità idonee a rendere difficoltosa l’identificazione;

b) il lancio o l’utilizzo di oggetti atti ad offendere è diretto contro
infrastrutture destinate all’erogazione di energia, di servizi di trasporto,
di telecomunicazioni o di altri servizi pubblici, o di beni mobili o
immobili adibiti all’esercizio di funzioni pubbliche, destinati a pubblico
servizio o a pubblica utilità o esposti alla pubblica fede.

Chiunque, anche mediante strumenti informatici o telematici, or-
ganizza o promuove la formazione del gruppo di cui al primo comma
oppure incita o istiga alla commissione delle condotte di cui al primo
comma è punito con la reclusione da quattro a dodici anni.

Se le condotte di cui al primo comma cagionano lesioni personali le
pene di cui agli articoli 582, 583, 583-quater e 583-quinquies sono
aumentate da un terzo alla metà. ».

5. All’articolo 582, secondo comma, del codice penale, dopo le parole
« 583-quater, » sono aggiunte le seguenti: « primo comma, ».

6. Dopo l’articolo 635 del codice penale è inserito il seguente:

« Art. 635.1 (Danneggiamento commesso da un gruppo organizzato) –
Quando le condotte di cui all’articolo 635, primo, secondo e terzo
comma, sono poste in essere da un gruppo organizzato anche occa-
sionalmente di almeno cinque persone, la pena è aumentata da un
terzo alla metà. ».

Articolo 2.

(Modifiche al codice di procedura penale)

1. All’articolo 382-bis del codice di procedura penale al comma 1.1,
dopo le parole « altresì, nei casi di cui agli articoli » sono aggiunte le
seguenti: « 419, 420, 420-bis, 635.1 ».
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Articolo 3.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 448)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 1988,
n. 448 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1 le parole: « l’imputabilità e » sono soppresse;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis Il pubblico ministero e il giudice possono altresì acquisire
elementi ai fini del giudizio sull’imputabilità ai sensi dell’articolo 98,
primo comma, secondo periodo, del codice penale. »;

3) al comma 2, le parole: « Agli stessi fini » sono sostituite dalle
seguenti: « Ai fini di cui ai commi 1 e 1-bis »;

b) all’articolo 16, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

« 1-bis Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 382-bis del
codice di procedura penale »;

c) all’articolo 19, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« , salvo che l’imputato abbia compiuto sedici anni »;

d) all’articolo 23, al comma 1, le parole « e 337 » sono sostituite
dalle seguenti: « 337, 420-bis e 635.1 ».

Articolo 4.

(Modifiche al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12)

1. All’articolo 110 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis Nel caso di eventi incidenti sull’ordine pubblico che possono
comportare o hanno comportato un numero rilevante di arresti in
flagranza, al fine di consentire che le procedure di convalida vengano
definite nei tempi previsti dalla legge, l’applicazione di cui al comma 1
è disposta nel termine di ventiquattro ore dalla richiesta del dirigente
dell’ufficio giudiziario competente e senza attendere il parere del
consiglio giudiziario. La richiesta di applicazione e il provvedimento
sono trasmessi al consiglio giudiziario per le valutazioni di compe-
tenza. ».

Articolo 5.

(Sanzione amministrativa e ingiunzione di pagamento per danni da
condotte illecite)

1. Quando il minore, anche non imputabile, partecipa alla commis-
sione di fatti costituenti uno o più reati di cui all’articolo 10, comma
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6-quater, del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 aprile 2017, n. 48, oppure di cui agli
articoli 419, 420, 420-bis, 635.1 del codice penale, all’esercente la
responsabilità genitoriale si applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da 500 a 1.000 euro, salvo che provi di non
aver potuto impedire il fatto.

2. Quando il minore reitera la condotta prevista dal comma 1,
all’esercente la responsabilità genitoriale si applica la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da 1.000 a 2.000 euro, salvo che
provi di non aver potuto impedire il fatto.

3. Il prefetto, quando irroga la sanzione amministrativa di cui al
comma 2, può contestualmente segnalare al tribunale per i minorenni
del luogo di residenza dell’esercente la responsabilità genitoriale l’op-
portunità di attivare progetti personalizzati di sostegno alla funzione
educativa.

4. Si osservano, per quanto non previsto dai commi 1, 2 e 3, le
disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.

5. Il prefetto, quando emette l’ordinanza di ingiunzione di cui ai
commi 1 o 2, può ordinare, all’esercente la responsabilità genitoriale
del minore, il pagamento di una somma a titolo di risarcimento dei
danni cagionati, in conseguenza dei fatti di cui al comma 1, a beni
appartenenti allo Stato, alle Regioni o a enti locali in favore dei
medesimi enti. La liquidazione del danno è effettuata dal prefetto sulla
base degli atti.

6. Avverso l’ingiunzione prevista dal comma 5 può essere proposta,
entro quaranta giorni dalla notifica, opposizione davanti al tribunale
del luogo di residenza dell’esercente la responsabilità genitoriale nei
confronti dell’ente pubblico in cui favore è stato disposto il pagamento.
All’opposizione si applica l’articolo 32, commi 1 e 3, del decreto
legislativo 1° settembre 2011, n. 150.

7. Il soggetto privato che ha subito danni in conseguenza delle
condotte di cui al comma 1, può presentare ricorso per decreto
ingiuntivo, ai sensi degli articoli 633 e seguenti del codice di procedura
civile, sulla base dell’ordinanza di ingiunzione di cui ai commi 1 e 2 e
degli atti sui quali la stessa si fonda, nonché tramite allegazione di
consulenza tecnica di parte in relazione alla stima dei danni medesimi.
L’ordinanza, gli atti e i documenti indicati al primo periodo sono
considerati prove scritte ai sensi dell’articolo 634 del codice di proce-
dura civile. Il decreto ingiuntivo è provvisoriamente esecutivo ai sensi
dell’articolo 642 del medesimo codice.

Articolo 6.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159)

1. Al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3:

1) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

« 5-bis. Ferme restando le disposizioni di cui al decreto-legge 20
febbraio 2017, n. 14, convertito con modificazioni dalla legge 18 aprile
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2017, n. 48, quando cinque o più persone, anche in forma di gruppo,
in luogo pubblico o aperto al pubblico, tengono comportamenti inti-
midatori, di grave molestia o violenti contro persone o cose, il questore,
per motivi di sicurezza, può disporre l’avviso orale con il divieto di
radunarsi con una o più delle medesime persone, in luoghi pubblici o
aperti al pubblico specificamente individuati in ragione delle esigenze
di prevenzione, anche limitato a determinate fasce orarie, nei confronti
di colui che sia stato già destinatario, nei cinque anni precedenti, dei
provvedimenti di cui al presente articolo o di cui all’articolo 2 del
presente codice ovvero di cui agli articoli 10, 13 e 13-bis del predetto
decreto-legge n. 14 del 2017 o che, nel medesimo lasso di tempo, sia
stato condannato, anche con sentenza non definitiva, per alcuno dei
delitti contro la persona o contro il patrimonio di cui al libro secondo,
titoli XII e XIII, del codice penale, commessi in luogo pubblico o aperto
al pubblico. Il divieto di radunarsi di cui al primo periodo può essere
disposto per una durata non superiore a un anno, con l’individuazione
di modalità applicative compatibili con le esigenze di salute, famiglia,
lavoro o studio del destinatario del provvedimento. L’avviso orale con
il divieto di radunarsi di cui al presente comma può essere rivolto
anche ai soggetti minori di diciotto anni che hanno compiuto il
quattordicesimo anno di età, secondo la procedura di cui al comma
3-bis »;

2) al comma 6:

2.1) al primo periodo, le parole « il divieto di cui ai commi 4
e 5 » sono sostituite dalle seguenti: « il divieto di cui ai commi 4, 5 e
5-bis »;

2.2) al secondo periodo, le parole « il divieto di cui al comma
4 » sono sostituite dalle seguenti: « il divieto di cui ai commi 4 e 5-bis »;

b) all’articolo 76, comma 2, le parole « di cui all’articolo 3, commi
4, 5 e 6-bis » sono sostituite dalle seguenti: « di cui all’articolo 3, commi
4, 5, 5-bis e 6-bis ».

Articolo 7.

(Modifica all’articolo 11-bis del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59)

1. All’articolo 11-bis del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191, dopo il
comma 3-bis è aggiunto il seguente:

« 3-ter. L’accompagnamento e il trattenimento presso gli uffici di
polizia di cui al comma 1 possono essere effettuati altresì nel corso di
specifiche operazioni di polizia destinate alla prevenzione di reati che
turbino l’ordine e la sicurezza pubblica in luoghi caratterizzati da un
consistente afflusso di persone, nei confronti di soggetti rispetto ai
quali, sulla base di specifiche e concrete circostanze di tempo e di luogo
e di elementi di fatto, anche desunti dal possesso di taluno degli
strumenti, degli oggetti e dei materiali indicati al comma 1 o dalla
rilevanza di precedenti penali o di segnalazioni di polizia per delitti non
colposi contro la persona o il patrimonio, ovvero per i delitti di cui agli
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articoli 73 e 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione
dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, per il delitto di cui all’articolo
420-bis del codice penale o per i reati di cui agli articoli 4 e 4-bis della
legge 18 aprile 1975, n. 110, commessi nel corso dei cinque anni
precedenti, sussista un fondato motivo di ritenere che pongano in
essere condotte di concreto pericolo per la sicurezza. Si applicano le
disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 3-bis. ».

Articolo 8.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento delle misure di sicurezza
connesse ai gravi incidenti occorsi nella città di Milano)

1. Fino al 31 dicembre 2026, al fine di rafforzare il controllo del
territorio nella città di Milano, il contingente di personale delle Forze
armate di cui all’articolo 1, comma 625, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207, è incrementato di 500 unità. Dalla data di impiego del predetto
personale, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 7-bis, commi 1,
2 e 3, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.

2. Al fine di assicurare il tempestivo impiego del contingente militare
di cui al comma 1 nonché il soddisfacimento delle connesse esigenze
logistiche, infrastrutturali e di supporto operativo, il Ministero della
difesa è autorizzato, per gli interventi necessari, a procedere all’acqui-
sizione di servizi e forniture mediante le procedure di somma urgenza
di cui agli articoli 140 e 140-bis del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. Ai fini dell’applicazione dei predetti articoli, le esigenze di cui al
presente comma sono equiparate alle circostanze di somma urgenza di
cui ai commi 1 e 1-bis del medesimo articolo 140.

3. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 4.933.831 per l’anno 2026 a cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da
ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della difesa.

Articolo 9.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, le amministra-
zioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente
decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
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Articolo 10.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 ottobre 2026

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
NORDIO, Ministro della giustizia
CROSETTO, Ministro della difesa
GIORGETTI, Ministro dell’econo-

mia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: NORDIO

Atti Parlamentari — 25 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 3159



PAGINA BIANCA



PAGINA BIANCA



*19PDL0219630*
*19PDL0219630*


